
MECCANICA DELLE MURATURE

La  meccanica della muratura si occupa di rappresentare il comportamento
di una muratura reale.

La modellazione della meccanica di una struttura muraria può essere
impostata secondo due diverse alternative.

• MODELLAZIONE DISCRETA
Gli elementi del modello discreto coincidono con quelli fisici della
struttura (blocchi lapidei e malta). Vengono utilizzati opportuni legami
costitutivi per i blocchi e per la malta. I blocchi sono talvolta considerati
come corpi rigidi.



• MODELLAZIONE CONTINUA
Il modello simula un "materiale muratura" (lineare, non lineare, elastico,
elasto-plastico, isotropo, anisotropo) comprensivo di blocchi e legante.
I parametri che caratterizzano il modello sono defiti su basi sperimentali.

Il problema della modellazione delle murature ( soprattutto quelle
antiche) è ancora molto aperto.

La modellazione discreta è in teoria, più affinata.
Ha, però, inconvenienti pratici:
§ è complicata e costosa
§ risente delle incertezze sul comportamento reale dei singoli elementi,

che possono vanificare la maggior precisione potenziale.

Quindi è sostanzialmente limitata attualmente a :
§ studi e ricerche
§ problemi speciali, riguardanti soprattutto antiche costruzionni o ruderi

a grandi blocchi.

La schematizzazione dei singoli blocchi come corpi rigidi è frequente in
questi casi

La modellazione continua (elastica, non elastica,…) è quella correntemente
seguita.



RISPOSTA ELASTICA-LINEARE

Modellazione della parete muraria come lastra in stato di tensione.

la sua inversa è

dove



La valutazione della matrice di deformabilità elastica ortotropa avviene
attraverso un processo di omogenizzazione dei contributi degli elementi
costituenti.

Partendo dai seguenti dati :
§ Parametri elastici del mattone:   Eb    νb    Gb

§ Parametri elastici della malta:     Em    νm    Gm

§ Frazione volumetrica dei due componeneti: ηb     ηm

si ottiene la matrice KM :

nella quale i moduli  EM1,  EM2,  ν M12 e  GM  dipendono dai moduli del

mattone Eb  νb e della malta Em νm e dai parametri che caratterizzano la
geometria del paramento murario e possono essere ottenuti sulla base di
tecniche di omogenizzazione, come proposto da numerosi autori.
In particolare,  questi moduli possono essere approssimati ignorando i
giunti alla testa dei mattoni come di seguito:



COMPORTAMENTO IN FASE FESSURATA

I modelli non lineari sono principalmente di tre tipi :

a) MODELLI ELASTICI NON LINEARI (solido non resistente a trazione)

b) MODELLI DI PLASTICITÀ

c) MODELLI DI DANNEGGIAMENTO



CRITERI DI RESISTENZA

• Criterio di Mohr-Coulomb
In una colonna il collasso avviene quando in una sezione, comunque
inclinata, il taglio raggiunge un valore limite:

T = C + nN
   C = coesione
    n = coefficiente di attrito interno

Mohr (generalizzazione)
in un punto di un solido la situazione limite si ha quando su una giacitura
qualunque la tensione tangenziale raggiunge, in valore assoluto un livello
dato da:

 τ = C + σtgϕ
      C     = coesione ( ≥0)
     ϕ = angolo di attrito interno

     σ > 0 se di compressione



Il collasso avviene quando il cerchio di Mohr dello stato di tensione σ, τ
è tangente alla coppia di rette  τ = C ± σtgϕ

Stati piani di tensione (pannelli murari)

Sia per esempio σIII  = 0



Il dominio si ottiene sezionando la piramide col piano σIII  = 0
Si dimostra che i lati della sezione sono dati dalle condizioni:

σI  ≥ 0 ≥ σII       σI = Nϕ σII + 2 C√ Nϕ

σII  ≥ 0 ≥ σI       σII = Nϕ σI + 2 C√ Nϕ

σI  ≥ σII≥0      σI = 2 C√ Nϕ

σII  ≥ σI≥0      σI = 2 C√ Nϕ

0 ≥ σII  ≥ σI       σI = - 2 C√ Nϕ

0 ≥ σI  ≥ σII       σI = - 2 C√ Nϕ

Con     Nϕ  = tg2 (π/4 + ϕ/2)       C, ϕ costanti del materiale

Col criterio del "tension out off" :

N.B: t è la resistenza a trazione monoassiale


























